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Il Dirigente proponente, con la sottoscrizione del presente atto, a seguito dell’istruttoria effettuata attesta, ai fini 
dell’art. 1 della L. 20 del 1994, così come modificato dall’art. 3 della L.639 del 1996, che l’atto è legittimo nella 
forma e nella sostanza ed è utile per il servizio pubblico.
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UFFICIO RICERCA E INNOVAZIONE
Dr. Romano Zilli

Oggetto: Sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione con il Consorzio di allevatori di asini Oro 

Bianco di Sicilia - Responsabile scientifico Dr.ssa Cristina Roncoroni

PREMESSO CHE

 Il D. Lgs. 30 giugno 1993 n. 270 che all’art. 1, comma 4 prevede che gli Istituti Zooprofilattici 

Sperimentali provvedono a svolgere ricerche di base e finalizzate per lo sviluppo delle 

conoscenze nell’igiene e sanità veterinaria, secondo programmi e anche mediante convenzioni 

con Università e istituti di ricerca italiani e stranieri, nonché su richiesta dello Stato, di regioni 

ed enti pubblici e privati.

 L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri (di seguito 

denominato "Istituto") è Ente sanitario di diritto pubblico ed assicura i compiti di cui al 

Decreto Legislativo n. 106 del 20 giugno 2012, alla legge della Regione Lazio 29 dicembre 

2014, n. 14, alla legge della Regione Toscana n. 42 del 25 luglio 2014 e allo Statuto 

dell’Istituto adottato con Decreto del Commissionario ad Acta della Regione Lazio n. U00306 

del 19 luglio 2017. 

 L’Istituto è un ente pubblico con competenze scientifiche e tecniche nel campo della sanità 

animale e della sicurezza alimentare.

 Il Consorzio di allevatori di asini Oro Bianco di Sicilia è una società con scopo mutualistico 

che persegue la protezione e l’incremento delle razze asinine.

CONSIDERATO CHE

 Con la stipula dell’Accordo in oggetto si intende formalizzare la collaborazione tra le Parti 

per promuovere e sviluppare progettualità a livello nazionale ed internazionale, incentrate 

sulla tutela, protezione e salvaguardia delle popolazioni asinine allevate, nonché sulla 

valorizzazione delle produzioni zootecniche correlate, inclusa la produzione di latte di asina, 

mettendo a disposizione proprie risorse e competenze.

DATO ATTO CHE

 Il presente Accordo non implica alcun trasferimento finanziario tra le parti, pertanto esso non 

comporta alcun onere aggiuntivo per l’Istituto.
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 L’Accordo è valido e efficace dalla data dell’ultima firma apposta e ha durata di 36 mesi, 

salvo rinnovo.

RITENUTO OPPORTUNO

 Sottoscrivere l’Accordo di collaborazione con il Consorzio di allevatori di asini Oro Bianco 

di Sicilia, allegato al presente atto, di cui forma parte integrante e sostanziale.

 Individuare come referente dell’Accordo la Dr.ssa Cristina Roncoroni, Dirigente Veterinario 

dell’Istituto.

 Autorizzare la Dr.ssa Cristina Roncoroni allo svolgimento di ogni attività necessaria 

all’assolvimento dei compiti derivanti dalla sottoscrizione dell’Accordo in oggetto, in qualità 

di referente.

PROPONE

Per i motivi esposti in narrativa che si intendono integralmente trascritti:

1) di sottoscrivere l’Accordo di collaborazione con il Consorzio di allevatori di asini Oro Bianco 

di Sicilia, allegato al presente atto, di cui forma parte integrante e sostanziale;

2) di individuare come referente dell’Accordo la Dr.ssa Cristina Roncoroni, Dirigente 

Veterinario dell’Istituto;

3) di dare atto che l’Accordo è valido e efficace dalla data dell’ultima firma apposta e ha durata 

di 36 mesi, salvo rinnovo;

4) di dare atto che il presente Accordo non prevede impegno di oneri aggiuntivi da parte 

dell’Istituto.

Il Responsabile 
Dr. Romano Zilli
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Dr. Stefano Palomba

VISTA la proposta di deliberazione avanzata del dirigente dell’Ufficio Ricerca e Innovazione Dr. 

Romano Zilli avente ad oggetto: Sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione con il Consorzio di 

allevatori di asini Oro Bianco di Sicilia - Responsabile scientifico Dr.ssa Cristina Roncoroni;

      

SENTITI il Direttore Amministrativo ed il Direttore Sanitario che hanno espresso parere favorevole 

alla adozione del presente provvedimento;

RITENUTO di doverla approvare così come proposta; 

DELIBERA

di approvare la proposta di Deliberazione avente ad oggetto: Sottoscrizione dell’Accordo di 

collaborazione con il Consorzio di allevatori di asini Oro Bianco di Sicilia - Responsabile scientifico 

Dr.ssa Cristina Roncoroni e conseguentemente:

1) di sottoscrivere l’Accordo di collaborazione con il Consorzio di allevatori di asini Oro Bianco 

di Sicilia, allegato al presente atto, di cui forma parte integrante e sostanziale;

2) di individuare come referente dell’Accordo la Dr.ssa Cristina Roncoroni, Dirigente 

Veterinario dell’Istituto;

3) di dare atto che l’Accordo è valido e efficace dalla data dell’ultima firma apposta e ha durata 

di 36 mesi, salvo rinnovo;

4) di dare atto che il presente Accordo non prevede impegno di oneri aggiuntivi da parte 

dell’Istituto.

Il Commissario Straordinario

Dr. Stefano Palomba



ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

TRA  

Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana "Mariano Aleandri"(di 

seguito semplicemente Istituto), con sede legale in Via Appia Nuova, 1411, 00178 Roma, PEC 

izslt@legalmail.it, P. IVA 00887091007 e C.F. 00422420588 - in questo atto rappresentato dal 

Commissario Straordinario, Dr. Stefano Palomba,  

E  

Consorzio di allevatori di asini Oro Bianco di Sicilia (di seguito semplicemente Consorzio), con 

sede legale in Via Re 26, Villafrati 90030 (PA), PEC: orobiancodisicilia@pec.it, P. IVA 

07055380823 e C.F. 07055380823 - in questo atto rappresentata dal Ing. Daniele Milonis 

Di seguito denominate separatamente anche la “Parte” e, congiuntamente, le “Parti”;  

PREMESSO CHE  

 l’Istituto è Ente sanitario di diritto pubblico ed assicura i compiti di cui al Decreto Legislativo 

n. 106 del 20 giugno 2012, alla legge della Regione Lazio 29 dicembre 2014, n. 14, alla legge 

della Regione Toscana n. 42 del 25 luglio 2014 e allo Statuto dell’IZS Lazio e Toscana adottato 

con Decreto del Commissionario ad Acta della Regione Lazio n. U00306 del 19 luglio 2017;   

 l’Istituto è un ente pubblico del Servizio Sanitario Nazionale con competenze istituzionali, 

scientifiche e tecniche nel campo della sanità e benessere animale e della sicurezza alimentare;  

 il consorzio è una società con scopo mutualistico che persegue la protezione e l’incremento 

delle razze asinine;  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

Art. 1 - Premesse  
 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale al presente Accordo.  

Art. 2 - Oggetto dell'accordo  

Con il presente Accordo si intende formalizzare la collaborazione tra le Parti per promuovere e 

sviluppare progettualità a livello nazionale ed internazionale, incentrate sulla tutela, protezione e 

salvaguardia delle popolazioni asinine allevate, nonché sulla valorizzazione delle 

produzioni zootecniche correlate, inclusa la produzione di latte di asina. I progetti potranno anche 

avere natura di interventi finalizzati alla cooperazione allo sviluppo sostenibile a favore di specifiche 

aree geografiche.   

Art. 3 – Referenti   

Al fine di perseguire l’efficace attuazione e lo sviluppo delle attività di collaborazione nonché 

l’efficace coordinamento delle singole iniziative, le Parti individuano rispettivamente i seguenti 

referenti: Dr.ssa Cristina Roncoroni (Istituto) e ing. Daniele Milonis (Consorzio).  



L’eventuale sostituzione dei referenti dovrà essere comunicata per iscritto dalla parte che provvede 

alla sostituzione.  

Art. 4 - Durata dell'accordo  

Il presente Accordo entra in vigore a far data dalla sua sottoscrizione da parte di entrambe le parti, 

resta valido ed efficace per una durata di mesi 36, trascorsi i quali potrà essere rinnovato previo 

accordo scritto tra le parti. Resta inteso che le parti possono modificare l’Accordo in qualsiasi 

momento e di comune accordo, purché in forma scritta.  

Art. 5 – Impegno economico  

Le Parti si impegnano a sostenere le rispettive eventuali spese correlate alla realizzazione del presente 

accordo. Non sono previsti trasferimenti di fondi o risorse di alcun genere tra le Parti.  

Art. 6 - Modifiche e integrazioni 

Eventuali modifiche e integrazioni al presente accordo dovranno essere concordate per iscritto tra le 

Parti.  

Art. 7 – Esclusività 

Le Parti assumono l’obbligo di sviluppare le progettualità di cui trattasi, esclusivamente con il 

reciproco supporto, vincolandosi, pertanto, con il vincolo di esclusività.  

In forza di detto vincolo è fatto divieto alle Parti di trattare direttamente o indirettamente le questioni 

attinenti il Progetto con altri soggetti, enti, persone o società, che operino in concorrenza con una o 

più Parti sottoscrittrici del presente atto e/o che dal progetto potrebbero ottenere una qualsiasi utilità. 

Nel caso di accertamento di qualsiasi atto in contrasto con il divieto di cui al presente articolo, la 

Parte danneggiata avrà la facoltà di considerare risolto Ipso-Jure il presente atto per fatto e colpa di 

chi abbia commesso la violazione con conseguente applicazione di una penale come appresso 

determinata.  

Articolo 8 – Riservatezza 

Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, fornite da una delle 

due Parti, dovranno essere considerate dall’altra Parte di carattere confidenziale. Esse non potranno 

essere utilizzate, per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite, senza una preventiva 

autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite.  

Le Parti si impegnano inoltre a porre in essere ogni attività e/o azione volta ad impedire che dette 

informazioni, dati e/o documentazioni possano in qualche modo essere acquisite dai terzi 

riconoscendone sin d’ora la piena proprietà ed esclusiva disponibilità del soggetto che le ha rilasciate, 

anche per quanto attiene a tutti i profili di proprietà intellettuale ad esse relativi.  

L’obbligo della riservatezza non si applica alle informazioni:  

• che le Parti divulgatrici già detengono al momento della definizione del presente Accordo;  

• che sono di pubblico dominio;  

• che le Parti ricevono in modo legittimo da terze parti senza essere soggette all’obbligo di 

riservatezza;  

• che le Parti divulgatrici sviluppano o hanno sviluppato in modo autonomo al di fuori del presente 

Accordo;  

• che sono state esplicitamente esentate dall’obbligo di riservatezza dalla Parte che le comunica;  

• quando l’obbligo di divulgazione è previsto dalla legge.  



La divulgazione di informazioni confidenziali trasmessa in forma verbale dovrà essere trascritta, entro 

30 giorni, in un documento che ne attesti la confidenzialità e che ne precisi la data di divulgazione.  

Gli obblighi di riservatezza decorrono dalla sottoscrizione del presente Accordo e restano validi fino 

a 5 anni dalla data di conclusione dell’ultimo progetto approvato.  
 

Art. 9 – Proprietà intellettuale, utilizzo e diffusione dei risultati di progetto 

Le Parti riconoscono e convengono che:  

• Ai fini del presente Accordo, per "Diritti di Proprietà Intellettuale" ("DPI") si intende un diritto di 

proprietà intellettuale tutelabile riconosciuto da una delle Parti, come brevetti, modelli di utilità, diritti 

d'autore, denominazioni aziendali, nomi commerciali, marchi commerciali, trade dress, marchi di 

servizio, applicazioni per uno qualsiasi dei precedenti, firmware, segreti commerciali, opere in 

maschera, diritti di disegno industriale, diritti di priorità, know how, flussi di progettazione, 

metodologie e ogni e qualsiasi altra informazione o informazione immateriale di proprietà tutelabile 

che sia legalmente riconosciuta;  

• Ciascuna Parte rimane proprietaria esclusiva dei propri DPI preesistenti alla data della firma del 

presente Accordo.  

• Tutti i risultati suscettibili di tutela derivanti dall’esecuzione degli eventuali progetti sviluppati e 

tutte le informazioni ad essi relative resteranno di esclusiva proprietà della Parte che ha generato tali 

risultati. Salvo quanto dispone la legge in materia di proprietà industriale e fermo restando il diritto 

inalienabile degli inventori ad essere riconosciuti autori del trovato, nel caso in cui le Parti 

conseguano in comune risultati degni di protezione brevettuale o forme di tutela analoghe ovvero 

tutelabili tramite Diritto d’autore, il regime dei risultati è quello della comproprietà in pari quota, 

salvo che si possa stabilire una diversa ripartizione della titolarità sulla base di una accertata diversità 

dell’importanza del contributo da ciascuna Parte prestato al risultato tutelabile.  

Art. 10 - Risoluzione delle controversie – Foro esclusivo  

Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente eventuali controversie che dovessero sorgere 

dall'interpretazione o esecuzione del presente Accordo. In caso di mancato accordo, tutte le 

controversie che dovessero insorgere tra le Parti relative all’interpretazione, formazione ed 

esecuzione del presente Accordo che non si siano potute definire in via stragiudiziale, saranno 

devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice Civile del Foro di Roma.  

Art. 11 - Oneri per la stipula e la registrazione  

Il presente Accordo, stipulato nella forma della scrittura privata, è soggetto all’imposta di bollo ai 

sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.642 – Allegato A – Tariffa parte I - articolo 2, come allegata al 

DM 20 agosto 1992, le spese della registrazione sono a carico del Consorzio.  

Art. 12 - Sottoscrizione e norme applicabili  

Il presente Accordo risulta regolato dagli articoli sopra descritti nonché dalle norme del Codice 

civile.  

Le Parti, previa lettura, approvano e accettano espressamente tutti gli articoli contenuti nel presente 

Accordo.  

Il presente accordo è sottoscritto digitalmente dai rispettivi rappresentanti legali.  



Le Parti, pur se il presente accordo è il frutto di approfondita e specifica contrattazione tra le stesse, 

anche ai fini di cui all’art. 1341 c.c., approvano espressamente i seguenti articoli: 1) Premesse; 2) 

Oggetto dell’accordo; 4) durata; 5) Impegno economico; 7) esclusività; 8) riservatezza; 9) Proprietà 

intellettuale, utilizzo e diffusione dei risultati di progetto; 10) risoluzione delle controversie e Foro 

esclusivo.  

Firme  

Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale del Lazio e della 

Toscana – M. Aleandri  

  

Data: _______________  

  

Il Commissario Straordinario  

Dr. Stefano Palomba  

______________________  

Consorzio di allevatori 

di asini Oro Bianco di 

Sicilia   

  

Data: _______________  

  

Il rappresentante  

Ing. Daniele Milonis.  

______________________  
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